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«Cari mamma e papà,
stavolta corriamo noi»
Alla Cariparma Kids un esercito di 600 mini-podisti ha invaso la Cittadella
Per i più piccoli è stato un esordio, ma c'erano anche tanti «figli d'arte»

Laura Ugolotti

L
a carica dei 600 piccoli
podisti ha animato ieri la
Cittadella. La casa dei po-
disti, che è solita ospitare
gli allenamenti settima-

nali dei runner parmigiani, ieri si
è prestata per fare da palcoscenico
all’edizione 2016 della Cariparma
Kids, la corsa riservata ai bambini
dai 5 agli 11 anni che, come ormai
da tradizione, anticipa la Caripar-
ma Running, in programma oggi.
Tra i tantissimi bimbi che ieri si
sono sfidati su percorsi da 400 a
1000 metri, tanti - i più piccoli -
erano al loro esordio. Come Tom-
maso e Violante Costetti, fratello e
sorella, che ieri l’hanno corsa per
la prima volta. «Non pensavo, ma
400 metri sono lunghissimi!», di-
ce Tommaso, che ha corso insie-
me ai compagni di classe e all’a-
michetto Riccardo Bucci –. La so-
rella Violante, invece, si è divertita
così tanto che non vede l’ora di
rifarlo. Anche per seguire le orme
del papà podista.
Tanti altri, invece, sono ormai dei
«veterani» della Cariparma Kids.
Come Niccolò Vannucci e Riccar-
do Frezza, amici, che ieri hanno
corso insieme. «Questa volta non
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sono inciampato!», dice soddisfat-
to Niccolò, anche lui figlio di un
podista. «E poi - aggiunge - ho
usato una tattica infallibile: sono
partito piano e poi ho accelerato
nel finale, come mi consiglia sem-
pre papà».
«Riccardo ha seguito volentieri il
suo amico - racconta la mamma
Sabrina -: a lui piace correre, non
sta mai fermo». Così tanto da cor-
rere anche la Cariparma Running,
quando sarà grande? «Non lo so -
risponde Riccardo poco convinto -
ho tempo per pensarci».

Chi invece sembra destinato a un
futuro da atleta è Tommaso Dal-
l’Asta, anche lui affezionato alla
Cariparma Kids, oltre che giova-
nissimo atleta del Cus Parma e fi-
glio di genitori sportivi. «Abbia-
mo letto della Cariparma Kids al
Giocampus e Tommaso si è subito
voluto iscrivere», raccontano il
papà Daniele e la mamma Simo-
netta Gregori, che l’anno scorso
hanno corso insieme la Cariparma
Running.E tra «i figli d’arte» c’è
anche Matteo Vaga. «Qualche an-
no fa - racconta - vedevo correre la

mia mamma alla Cariparma e
avrei voluto partecipare anche io,
perché correre mi piace moltissi-
mo. Così, appena ho compiuto 5
anni mi sono iscritto. Questo è la
seconda volta che la corro».
«Non è faticoso - dice - a parte il
caldo. La cosa che mi piace di più?
Correre. E anche un po’ la meda-
glia». Medaglia che, insieme alla
maglia ufficiale e al pettorale, co-
me quello dei grandi, è stata con-
segnata a tutti i bimbi che hanno
partecipato. «I bambini sono così
- commenta Michele Ventura,

presidente del Cus Parma -. Avere
una medaglia al collo è già una
vittoria. Per loro partecipare signi-
fica già aver vinto e forse dovrem-
mo imparare da loro». E di esem-
pi, ieri, ce n’erano oltre 600. «Nu-
meri da record – conferma Ven-
tura -, così come la Cariparma
Running. Credo abbia pagato an-
che la cornice della Cittadella.
Quest’anno abbiamo voluto orga-
nizzare qui la gara, invece che al
Parco Ducale. Trovo che sia un po-
sto ideale, per la sua vocazione
sportiva, per gli spazi che permet-
tono di gestire in modo ottimale
l’accoglienza, e poi perché il cir-
cuito ad anello si presta per gare
così corte». A guidare i piccoli
nella loro gara, i ragazzi di Gio-
campus, che hanno accompagna-
to i primi passi dei vari gruppi per
assicurarsi che tutti partissero in
sicurezza e senza esagerare, anche
se non è mancato qualche imman-
cabile ma innocuo «ruzzolone».
Ai bordi del percorso i genitori,
con i telefonini e le macchine
fotografiche alla mano, emozio-
nati ma prontissimi a immorta-
lare il loro piccolo campione.
E ieri, campioni, li sono stati un
po’ tutti. u
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nn Ieri, a premiare i piccoli cam-
pioni della Cariparma Kids c’era
anche il sindaco, Federico Piz-
zarotti, che tra un impegno e l’al -
tro è riuscito a ritagliarsi qual-
che minuto per salutare i bimbi
in gara. «Una bella occasione per
vivere la Cittadella, che è il luogo
da sempre deputato allo sport
libero, per tutti. Trovo azzeccata
la scelta di aver spostato la gara
dal Parco Ducale a qui». E men-

Una medaglia per tutti

E a premiare i piccoli campioni arriva il sindaco
tre in Cittadella i bimbi si sfi-
davano correndo, il centro della
città si preparava ad ospitare la
carica dei podisti più «grandi».
Anche in questo caso, le cifre
sono da record. E grazie al fatto
che la 21 km assegnerà il titolo
del campionato italiano master
di mezza maratona, molti dei
partecipanti arrivano da tutta
Italia. Una bella occasione anche
per promuovere la nostra città.

«Parma è sempre pronta per
accogliere turisti – commenta il
sindaco -, sua dal punto di vista
della ricettività alberghiera, sia
per quanto riguarda l’accoglien -
za gastronomica. E chissà che,
chi vede la città di corsa, in que-
sti giorni, non sia tentato di tor-
nare per qualche week-end, a vi-
sitare le tante ricchezze di Par-
ma e provincia».uL.U.
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